
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tortona non s'incontrano frequenti comuni, e che il paese 
non ha una molto fitta popolazione, ma vuoisi notare che ìe 
popolazioni delle montagne e delle valli vicine vengono a far 
capo a Tortona ed hanno frequenti relazioni con Alessandria ; 
e se ad esse fogliesi la possibilità di andare ad Alessandria 
con una ferrovia direttale si obbligano di andare a Novi per 
recarsi a quella città, loro si reca un evidente pregiudizio di 
tempo e di denaro. Nei calcoli che sono stati fatti per pro-
pugnare la nuova linea per Pioverà e Sale è stato detto che 
vi è una popolazione di SO e più mila anime, la quale ne 
profitterebbe. Non vi ha dubbio essere vantaggiosissimo che 
le strade ferrate tocchino il numero maggiore di centri di 
popolazione che è possibile ; ma non bisogna poi spingere 
questo principio sin© a credere che quei centri che non si 
toccano quando sono abbastanza vicini si abbiano ad esclu-
dere da! calcolo del movimento della ferrovia. E certo che 
adottando la linea propugnata da! deputato Imperiali si può 
toccare Pioverà, Saie e Castelnuovo ; ma intanto è da porsi 
mente che in una linea di grande commercio quale è questa, 
non si può pretendere che sia costrutta una stazione presso 
ognuno di questi centri; bisognerà quindi necessariamente 
che gli abitanti si trasportino da un luogo all'altro per pro-
fittare della ferrovia. Quanto a Castelnuovo, che è veramente 
il comune più importante non essendo distante da Pontecu-
rone che due chilometri e mezzo, non si può dire abbando-
nato ; questo abbandono è reale quando si porta la ferrovia 
da una plaga ad un'altra molto distante, ma quando un centro 
di popolazione è a due o tre chilometri dalla medesima, 
specialmente poi quando si tratta di popolazioni agricole, mi 
pare che non si possa dare grande Importanza a tale di-
stanza. 

Si parìa dei mercati che si tengono a Castelnuovo, per fre-
quentare i quali gli abitanti si profitterebbero della ferrovia; 
Eia quelli che vengono da cinque, sei, sette chilometri di 
distanza, in paesi come questo di un'agricoltura molto ricca, 
coi mezzi ordinari, a Castelnuovo, possono facilmente conti 
nuare cogli stessi mezzi sino a Pontecurone. 

Non bisogna dunque partire dal principio che non toccando 
Sale, Pioverà e simili, questi luoghi siano abbandonati ; se 
non l'hanno a contatto, hanno però tanto vicina la strada 
ferrata che certamente se ne varranno per recarsi a Ponte-
curone, ove si troveranno in comunicazione con tutto il si-
stema ielle nostre strade ferrate interne ed anche colle in-
ternazionali quando 3e convenzioni cogli Stati vicini saranno 
conchiuse. 

Per conseguenza io non trovo motivi sufficienti per desi-
stere da! progetto il più ragionevole, di mettere la città di 
Tortona nella più pronta comunicazione colla città di Ales-
sandria, secondo la linea proposta dal Ministero. 

PRKSictKXTE. Il deputato Sineo ha la parola. 
sin e®. la desiderava appunto di sentire le ragioni per 

cui il signor ministro dei lavori pubblici persisteva a pro-
porre la linea di Tortona invece di quella di Castelnuovo 
Serivia, Ora che ho sentiti i suoi motivi, mi sembrano assai 
prevalenti quelli che si possono addurre per la linea di Ca-
stelnuovo. 

L'unico motivo che ho sentito, e sul quale sembra avere 
fondata il signor ministro la sua risoluzione, si è quello di 
lasciar libera ed immediata la comunicazione di Tortona con 
Alessandria. Ma questo motivo non mi sembra bastevole. 
Tortona merita sicuramente molti riguardi, ma quella città 
è già grandemente favorita dalla sua condizione di essere ca-
poluogo della provincia. Tortona poi, secondo il progetto de! 
Ministeros sarà sempre sa! passaggio delia ferrovia da Ge-
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nova a Stradella, Ora non mi sembra che vi sia cosa più giu-
sta che distribuire per quanto si può questi vantaggi. Tor-
tona avrà tuttavia una comunicazione con Alessandria per 
mezzo della strada ferrata di Torino. 

L'essere poi capoluogo della provincia è un vantaggio il 
quale non domanda necessariamente che altri vantaggi si ag-
giungano in detrimento del rimanente della popolazione della 
provincia. 

¡1 signor ministro dice che i luoghi posti a settentrione 
della provincia non si privano affatto del vantaggio della fer-
rovia portando la linea sopra Tortona. 

È vero : ma il vantaggio si rende minore. Alcune popola» 
zioni sentono ora vivamente quale sia la differenza che loro 
cagiona l'essere anche per pochi chilometri più o meno di-
stanti dalla strada ferrata. Ne abbiamo un esempio in Cari» 
gnaoo che è in cattivissimo stato, e scomparirà forse da! no-
vero delle città, unicamente perchè la ferrovia non passa in 
maggiore vicinanza. Anche gli abitanti di Rivoli sentono 
quanto sia deteriore la loro condizione dopoché la linea della 
ferrovia per Susa si allontana da questa città. 

Si tratta di vedere se nella stessa condizione saranno pure 
quei paesi i quali si trovano sulla linea indicata su! piano, 
che favorirebbe specialmente due capoluoghi di mandamento 
di molta considerazione, quali sono Sale e Castelnuovo. 

La differenza veramente sta tra il favorire questi due co-
muni od il capoluogo di provincia. 

II ministro dei lavori pubblici parve voler portare la que-
stione al punto che si dovesse togliere a Tortona i vantaggi 
di cui essa gode. Non si tratta di togliere niente a questa 
città, ma solo di darle qualche cosa di meno. La ferrovia si 
dia a Tortona, e si dia anche a Castelnuovo e Sale, se si può. 

Nello sfato attuale della questione, se si considerassero 
solo le ragioni addotte dal signor ministro, non ci sarebbe 
motivo per non deliberare sin d'ora che sia avvicinata la 
nuova linea a! Tanaro ed a! Po» come accennava l'onorevole 
imperiali. 

Tuttavia l'onorevole proponente si limitò a volere che 
questa questione sia riservata al ministro, onde qualora gli 
si presentino patti convenienti, sia io grado di accettarli. 

Ridotta a questo punto la questione, non si potrebbe ri-
fiutare tale proposta. Il sistema contrario è dettato da quella 
tendenza lamentevole che i nostri contemporanei hanno an-
cora verso la centralizzazione ; si vuole centralizzare nella 
capitale, centralizzare nel capoluogo di divisione e di pro-
vincia. Lasciate che i vantaggi siano riparliti. Vi sono prero-
gative indivisibili che restano ai soli capoluoghi. Ma quando 
i vantaggi si possono dividere, perchè non vorrete partirli 
con eguaglianza fra tutti i cittadini e fra tutti i luoghi che 
rappresentano il gran numero dei cittadini? 

Io credo quindi che, malgrado le ragioni addotte dal si-
gnor ministro, debba accogliersi la proposta dell'onorevole 
Imperiali. 

PiLiiocAPi, ministro dei lavori pubblici. L'onorevole 
Sineo ha detto che io non ho io appoggio della mia opinione 
addotto che un solo motivo, quello del danno che si arre-
cherebbe alla città di Tortona, Io ne ho addotto due motivi : 
uno è positivo, ed è il succitato; l'altro è negativo, cioè che 
conducendo la strada ferrata per Pontecurone come abbiamo 
proposto no>, Castelnuovo di Serivia che è il centro prin-
cipale che potrebbe indurre a fare questo cambiamento non 
ne avrebbe sufficienti vantaggi. Questo si potrebbe tanto più 
dire se Casti innovo Serivia fosse un gran centro di industria 
e di commercio, ma esso non ha poi altra importanza... 

vjlKiEri©. Domando la parola. 


